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risparmio & famiglia

In UniCredit
c’è confronto
sulle cessioni

D opo aver ottenuto le
autorizzazioni degli
enti regolatori dei sei

Paesi interessati all’operazione,
nei giorni scorsi sindacati e
UniCredit, comprese le
delegazioni di Ubis (il
consorzio dei servizi
infragruppo) e di Ibm, hanno
fatto il punto sulla procedura
GIbson, la cessione del ramo
d’azienda di gestione
dell’infrastruttura Ict che
riguarda 309 bancari del
perimetro Italia di Ubis. Tra gli
altri é stato ottenuto il nulla
osta di Bankitalia, necessario
perché la nuova società –
denominata Value
Trasformation Services Spa,
con sede legale a Verona e
operativa a Milano – sarà di
diritto italiano. I dipendenti
coinvolti saranno trasferiti con
effetto dal primo settembre.
Value Transformation Services
ha già ottenuto i via libera
dei Cda di Ubis e di UniCredit,
che hanno ratificato i contratti
di servizio con la NewCo e
stipulato l’atto
notarile, adeguato il capitale
sociale, con relativa
partecipazione delle aziende
azioniste della joint venture.

Le segreterie di
coordinamento del gruppo
UniCredit e quelle di Ubis di
Dircredito, Fabi, Fiba/Cisl,
Sinfub, Ugl Credito e
Uilca dopo aver ribadito la
«netta contrarietà a operazioni
che vedono l’uscita di lavoratori
e attività dal perimetro di
UniCredit», hanno deciso di
proseguire il confronto «al solo
fine di verificare la possibilità
di stipulare un accordo che
migliori le previsioni
economico/normative
dell’articolo 2112 del Codice
Civile. Nel frattempo andrà
attentamente valutato
l’impatto delle recenti direttive
di Bankitalia in tema di
esternalizzazione di servizi».
«É stato inoltre ribadito
all’azienda quanto già esposto
nel corso degli incontri dello
scorso giugno», scrivono, cioè
che «ai fini di una positiva
conclusione del confronto,
resta imprescindibile la ricerca
di soluzioni migliorative,
rispetto a quanto già definito
nell’accordo di costituzione di
Ubis, su garanzie
occupazionali, gestione dei poli
con pochi lavoratori coinvolti
nella cessione, garanzie in caso
di eventuali delocalizzazioni».
Gli incontri riprenderanno
martedí e mercoledí prossimi.
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istituti di credito e clienti

banca - prodotto tasso note
senza vincolo di durata
B.P. Spoleto - Conto Deposito Top 3,00% Oltre 100mila euro
Banca Marche - Deposito Sicuro 2,75% Promozione per i primi 6 mesi
B.P. Spoleto - Conto Deposito Top 2,75% Da 50.001 a 100mila euro
3 mesi
IBL Banca - Contosuibl Vincolato 2,75% –
Bcc S.Marzano S.G. - ContoSpread 2,50% –
B.P.Vicenza-Dep.Semprepiù Web 2,50% Per le nuove giacenze
Banca Etruria - Conto Fico 2,50% Apertura e gestione online
6 mesi
CheBanca! - Conto Deposito 3,50% Per chi porta nuova liquidità
Bcc Cagliari - Conto Deposito 3,25% –
Banca Marche - Deposito Sicuro 3,20% –
9 mesi
Banca Marche - Deposito Sicuro 3,40% –

Bcc del Garda-TRende Plus Soci 2,90% Per i soci e giacenza minima
di 100mila euro

Bcc del Garda - T-Rende Plus 2,75% Giacenza min. 100mila euro
12 mesi
Bcc Cagliari - Conto Deposito 4,00% –
Bcc Arborea - Conto deposito 3,75% Per chi porta nuova liquidità
Banca Marche - Deposito Sicuro 3,50% –
18 mesi
Bcc Arborea - Conto deposito 4,00% Per chi porta nuova liquidità

Bcc Arborea - Conto deposito 3,60% Oltre 50mila euro, per cifre
inferiori 3,5%

Banca Marche - Deposito Sicuro 3,55% –
24 mesi
Banca Marche - Deposito Sicuro 3,60% –
IBL Banca - Contosuibl Vincolato 3,50% –
Dolomiti Direkt CR Bz - Depo Fix 3,35% –
60 mesi
Banca Sistema - Si Conto! Dep. 4,00% –
Banca Mps - CID- L. Benvenuto 4,00% Per nuovi clienti
Banca Mps - CID-Linea Crescita 3,50% Per chi porta nuova liquidità

la parola
chiave

Tra offerte esclusive
e giacenze da rispettare

Le politiche aggressive
di Banca Marche, Mps
e Popolare di Spoleto
dettate dalla «sete»
di fiducia e capitali

BANCHE E
BANCARI

Nati per offrire un "parcheggio"
deldenaroabrevetermine,icontide-
posito sono ormai confezionati an-
che per consentire un investimento
di lungo periodo, fino a 5 anni. Dal
2007 irendimentisonoviavialievita-
ti, inparalleloconlacrisidellebanche
e le loro difficoltà di approvvigiona-
mentodidenaro,perpoisubiredadi-
cembre2011 unacontrazioneconl’av-
viodelpianodirifinanziamentoalun-
go termine (cosiddetto Ltro) della
Bce. Un canale alternativo di funding,
che ha consentito alle banche di ab-
bassare i tassi offerti alla clientela
avendo la possibilità di prendere de-
naroinprestitopertreanniauntasso
irrisorioprossimoall’1%.

Apattodimantenereildenarovin-
colato per almeno un anno, su alcuni
contideposito gli investitori riescono
ancora a spuntare il 4% lordo. Tutta-
via spesso le offerte sono indirizzate
solo a coloro che apportano nuova li-

quidità oppure ai nuovi clienti. In al-
cunicasivieneconcessounextra-ren-
dimento a chi detiene in portafoglio
azionidellastessabanca.

Spessoicontidepositosono"offer-
te civetta" per attirare nuova cliente-
la, realmente vantaggiosi solo per un
limitato periodo di tempo. Inoltre i
rendimentipubblicizzatispessosono
riconosciuti solo per determinati im-
porti.Èsemprebeneleggereleclauso-
le contrattuali (soprattutto quelle in
caratterimicroscopici).Cisonoanche
banche(veditabella)chericonoscono
unsurplusdirendimentoachigaran-
tisce una giacenza media superiore a
100milaeuro.Occhio,però,icontide-
positosonoprotettidallagaranziadel
Fitd (Fondo interbancario di tutela
deidepositi)finoa100mila euroinca-
so di fallimento della banca. Il consi-
glio, per chi intende investire somme
ingenti sui conti deposito, è quindi
quello di aprire più rapporti su ban-
chediverse che saranno tuttigaranti-
tifinoalvaloredi100milaeuro.Ovvia-
mente, in caso di difficoltà generale
delsistemabancario,ilfunzionamen-
todel Fitdètutto da verificare.

gianfranco.ursino@ilsole24ore.com
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le avvertenze
Leggere bene le clausole
contrattuali, soprattutto
quelle scritte in minuscolo

Funding
Con il termine funding si intende
la raccolta di denaro da parte di
una banca.
L’approvvigionamento di capitali
può essere realizzato attraverso
varie forme: con i depositi della
clientela, con l'emissione di titoli
azionari od obbligazionari,
oppure facendosi prestare soldi
da altre banche (mercato
interbancario), Banca Centrale
Europea compresa.
Il costo della raccolta, cioè il
tasso che si versa per ricevere i
fondi a prestito, è cruciale per la
redditività di un istituto di credito
ed è anche il punto di partenza
per determinare il prezzo al quale
poi il denaro viene concesso alla
clientela.

Pagina a cura di Gianfranco Ursino

Le offerte più allettanti

Rendimenti % annui lordi offerti dai conti deposito più remunerativi per i
diversi vincoli di durata. Elaborazione su 284 prodotti le cui condizioni
sono state comunicate dalle banche a «Plus24» il 27 luglio scorso

Nessuno dà niente per niente. In
modo particolare nel mondo della
finanza dove vale sempre la pena
ripetere, fino alla noia,che "non esi-
stono pasti gratis": alti rendimenti
e facili guadagni possono essere ot-
tenuti solo correndo dei rischi.

Nellerilevazioni mensilicondot-
tedaPlus24 sui rendimenti deicon-
ti deposito proposti dalle banche
agli investitori italiani (il prossimo
aggiornamento sarà pubblicatosa-
bato 28 settembre), emergono or-
mai sistematicamente le offerte di
istituti di credito di piccole/medie
dimensioni. In particolare, nell’ul-
timo monitoraggio condotto il 27
luglio scorso, alle diverse scaden-
ze spiccano gli "allettanti" rendi-
menti (vedi tabella a lato) proposti
da alcune realtà del mondo delle
Bcc e dai tre istituti di credito che
negli ultimi mesi sono balzati agli
onori delle cronache finanziarie:
Banca Popolare di Spoleto (sui de-
positisenza vincoli di durata), Ban-
ca Marche (sui vincoli a breve-me-
dio durata) e Mps (sulle scadenze
più lunghe). Banche che navigano
in cattive acque, pronte a ricono-
scere i tassi più alti d’Italia pur di
attrarre mezzi freschi.

Negli ultimi bilanci della Banca
Popolaredi Spoleto, chenel febbra-
io scorso è stata commissariata dal-
la Banca d’Italia, oltre a un deterio-
ramento della qualità del credito e
diuna conseguente "sete" di capita-
li, emerge anche l’aumento del co-
sto del funding dovuto al riconosci-
mento di tassi elevati proprio sui
depositi a tempo.

Anche Banca Marche viaggia su

mari burrascosi. E dietro la politica
particolarmenteaggressiva di pro-
mozione dei conti deposito porta-
ta avanti nell’ultimo anni dall’isti-
tuto marchigiano, si nasconde la
necessità di raccogliere denaro per
tamponare, insieme alla fiducia
dellaclientela, i problemidi liquidi-
tà conseguenti ai prestiti "facili"
che hanno generato il buco venuto
a galla nel bilancio 2012. Una vora-
gine di 527 milioni che ha messo in
pista un’operazione di soccorso da
parte di un gruppo di imprenditori
locali, che però stenta a decollare. I
ventilati 300-400 milioni di au-
mento di capitale potrebbero non
bastare:un’incognitache creaqual-
che titubanza tra i potenziali futuri
azionisti. E nell’attesa di conosce-
re il destino della banca marchigia-
na (salvataggio grazie all’impegno
di forze locali o naufragio con ces-
sione a prezzi di saldo ad altraenti-
tàbancaria), conl’obiettivodi rassi-
curare i clienti il management ha
pubblicatosulsito internet un mes-
saggio dove evidenzia «il notevole
miglioramento della struttura
dell’attivo e del passivo di bilancio,
conseguito anche grazie a una rile-
vante crescita della raccolta da
clientela». In una lettera inviata a
fine luglioaidirettoridi filiale, i ver-
tici di Banca Marche hanno comu-
nicato i primi risultati del piano in-
dustrialeappenaavviato, sottoline-
ando la crescita della raccolta netta
di oltre un miliardo da giugno 2012
a giugno 2013, conseguita perlopiù
con i conti deposito. A fine 2012
con la raccolta totale da clientela in
netta diminuizione risultavano at-
tivi circa 33mila depositi vincolati
«Risparmio Mio», con volumi pari
a oltre 1 miliardo di euro. Mentre i
contratti di «Deposito Sicuro», de-
dicato alla nuova clientela, erano
ben 6.391 con unaraccolta nettapa-
ri a 414 milioni di euro, più della
metàrastrellati onlineda clientire-
sidenti in luoghi dove la banca non
è presente "fisicamente". Segno
evidente che nonostante la sovrae-
sposizione mediatica, la banca è
riuscita ad acquisire nuovi clienti
offrendo sui contideposito alti ren-
dimenti. Ma all’euforia dei deposi-
tanti si contrappone il malumore
dei detentori di azioni dell’istituto
marchigiano: il valore del singolo
titolo è sceso sotto 0,3 euro (veniva
scambiato in banca a oltre 1 euro
nei primi mesi del 2012).

Dopo lo scoppio dello scandalo
derivati, anche Mps sta cercando di
fronteggiare il susseguente ritiro
di denaro da parte dei clienti più al-
larmati, offrendo rendimenti attra-
enti sui conti deposito.

Situazioni patologiche che van-
no a intrecciarsi con il persistente
deterioramento dell’economia rea-
le che continua a mettere a dura
provai bilancidellebanche.Uncon-
testo che dovrebbe suggerire al ri-
sparmiatore di alzare il livello di
guardia, anche solo per capire se
l’extra-rendimentoofferto da alcu-
ne banche sia più che sufficiente a
compensare i maggiori rischi.
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I rischi nascosti dietro
la generosità dei conti deposito


